Un atto di solidarietà concreto, una risposta al bisogno di futuro  
della Gente d'Abruzzo.
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Pescasseroli. - La cronaca di questi giorni ha mostrato quanto sia stato terribile il terremoto che ha colpito la città dell’Aquila e i borghi limitrofi, con immagini e commenti che hanno fatto capire a tutti gli italiani quanto i suoi effetti siano stati devastanti per le persone e per le cose. Il territorio del Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise -  parte integrante della provincia aquilana per cultura, storia, tradizioni, identità - fa propria la sofferenza delle popolazioni colpite confermando al tempo stesso la disponibilità di volontari e strutture ricettive per fronteggiare l’emergenza. L’area Parco, che dista oltre cento chilometri dall'epicentro del sisma, non è stata direttamente coinvolta, non ha registrato danni  e pertanto gli alberghi e le abitazioni civili conservano la loro perfetta  funzionalità per residenti ed ospiti. Il Parco è stato colto dagli eventi proprio nel momento in cui si stava programmando la ripresa dei servizi al visitatore in previsione dei primi appuntamenti primaverili. La doverosa solidarietà con le aree colpite, con l'invio di uomini e mezzi ed una serie di iniziative che si svilupperanno anche nei prossimi mesi, non ha impedito – come prontamente comunicato – di aprire i centri visita ed i musei durante il week-end pasquale, né di continuare l'opera di riqualificazione di sentieri e percorsi. Questo anche perché – come affermato in questi giorni da autorevoli fonti – non è utile a nessuno unire disastro al disastro, e dare l'idea di una intera regione costretta a fermarsi. Tanto meno in una  realtà economica fragile, come quella del Parco, prevalentemente legata al  
settore turistico già condizionato dalla crisi  generale in atto. Ci sentiamo tutti colpiti nel profondo del cuore dall’immane tragedia provocata dal terremoto, ma adesso, comune deve essere l’impegno nel  far ripartire l’economia dell’ intera regione. Ciascuno deve fare la sua parte  continuando ad operare con la consapevolezza di contribuire ad alimentare un flusso economico, vitale per la realtà locale, ma di grande utilità anche in termini di economia regionale. E’  anche questo un modo per sostenere e  risollevare le popolazioni più direttamente colpite. Il settore turistico in Abruzzo, determinate nell’area Parco, sta subendo danni molto gravi dovuti spesso soltanto  a motivazioni di ordine psicologico. Con l’attenuarsi della situazione di emergenza, è necessario pertanto  il sostegno  di tutti  - dalle Istituzioni  ai mezzi di informazione – affinché le attuali criticità vengano superate in un contesto di rilancio dell’economia regionale che possa avvalersi anche del contributo del territorio del Parco.
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